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La tessera del clandestino

Nella repubblica italiana è sempre più difficile andare allo stadio. In compenso per i clandestini è sempre più facile invaderla.

State buoni se potete

LAMPEDUSA - Un incendio è stato appiccato dai minori ospitati a Lampedusa nella Casa Fraternità della parrocchia. Il rogo è stato appena spento dai vigili del fuoco. I ragazzi hanno messo a soqquadro l'edificio rompendo porte e vetri e qualcuno si è anche leggermente ferito. Sul posto è intervenuta la polizia in tenuta antisommossa e adesso la situazione sembra tornata alla calma. I ragazzi hanno inscenato questa protesta perché chiedono di partire immediatamente.

(Fonte: http://www.trinityafer.com del 3 aprile 2011)

L’occhio vigile dei tutori dell’ordine/1

(Cesena, stadio di calcio) Ieri pomeriggio al Manuzzi (…) due esponenti della polizia municipale si avvicinano alla postazione bar che sta proprio sotto la tribuna stampa. Un'occhiata, due occhiate poi uno dei due vigili estrae il foglio dei verbali e inizia a scrivere. Che è successo? il bar mobile in tribuna (tribuna, non curva, ndr) vende i mitici Caffè Sport Borghetti, un'autentica istituzione da decenni per i tifosi da stadio. Cosa che sarebbe vietata (…)

(Da Il Corriere di Romagna del 4 aprile 2011)

L’occhio vigile dei tutori dell’ordine/2

(Manduria, campo per i clandestini tunisini) Più che fughe sono gite fuori portone. Alle otto del mattino un centinaio di tunisini lascia il campo di Manduria. Alle quattro del pomeriggio sono in trecento. Sfilano in corteo gridando «Liberté, liberté... ». Mica vero. Ma si capisce che di fronte allo tsunami che travolge reti e cancelli, oramai si può fare più nulla. Uno dei carabinieri all`ingresso si attacca alla radio di servizio: «Comandante, siamo in quattro...». Non c`è partita: Tunisia batte Italia 300 a 4. Arrivano dieci uomini della Guardia di Finanza in divisa antisommossa e si mettono a fare i vigili urbani, che almeno la strada da qui ad Oria sia libera. Lungo il vialone che porta alla stazione più vicina si mettono in fila indiana almeno in cento. Non corrono nemmeno più. Uno chiede: «Journalist, per Bergamo?». A occhio fanno un pò più di mille chilometri. (…)

(Da La Stampa del 4 aprile 2011)

Fogna mondialista: i bimbi uccisi moralmente e fisicamente

Johannesburg – Bambino di 4 anni, è stato brutalmente percosso, e ucciso, per essersi rifiutato di chiamare la compagna della madre, “papà”. Lydia Nkomo, e sua figlia Aletta Lesiba, entrambe commesse (nere) nel negozio di proprietà della coppia (bianca), hanno riferito di aver visto la compagna della madre biologica scagliarsi violentemente contro il bambino dopo la richiesta, ed il conseguente rifiuto dello stesso, di chiamare la donna, papà. Entrambe le commesse hanno testimoniato d’aver visto la compagna della madre picchiare violentemente il bambino sotto gli occhi della madre naturale, senza che questa sia minimamente intervenuta per proteggerlo. Al bambino sono state riscontrate lesioni di tale entità, da esse paragonate a quelle causate dalla caduta da un secondo piano di un edificio.

(Fonte: 

http://www.dirittoeminori.it/pages/coppia-lesbica-picchia-a-morte-bambino-di-4-anni-non-diceva-papa/ )

Circo modernista: musulmano suicida e dinamica pasquale  
Una perla del circo modernista: le considerazioni del “vescovo” di Ajaccio, Jean-Luc Brunin, sul suicidio di un giovane musulmano.

(…) Non possiamo dimenticare che tutto è iniziato dal gesto di disperazione di Mohamed, un giovane di 26 anni. Diplomato disoccupato, come molti giovani in Tunisia, sopravviveva vendendo frutta e verdura. Per protestare contro la polizia che lo aveva arrestato e confiscato la sua merce, si è immolato dandosi fuoco. (…) In questo tragico avvenimento, la nostra fede cristiana discerne la dinamica pasquale che il Cristo ha introdotto nel cuore dell’umanità e che non cessa di operare. La morte e la resurrezione di Cristo ci rivelano la dimensione della morte di Mohamed e della sua fecondità: “se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore produce molto frutto”  (Gv, 12, 24). Noi misuriamo il fondamento dell’affermazione del Concilio: “Cristo, infatti, è morto per tutti e la vocazione ultima dell'uomo è effettivamente una sola, quella divina; perciò dobbiamo ritenere che lo Spirito Santo dia a tutti la possibilità di venire associati, nel modo che Dio conosce, al mistero pasquale” (Gaudium et spes 22,5). (…)
(Fonte: http://cathocite.fr/decouvrir-et-comprendre/a152-dito-de-fevrier-dt.html 

Editoriale de Eglise de Corse, febbraio 2011, segnalato dal bollettino A Crucetta, n. 75, 2011)

Interventi umanitari, ovvero nel dubbio spara: uccisi dei civili in Afghanistan…
Un libro eretico, che va fatto sparire prima che possa provocare 'pericolose' conseguenze. 'Dead men risen', narrazione delle gesta delle Guardie Gallesi in combattimento, sottotitolato 'La vera storia della guerra in Afghanistan’, è il volume messo all'Indice dal ministero della Difesa di Sua Maestà. E' stato il generale Peter Wall, capo di Stato maggiore dell'Esercito, a sollevare il problema: acquistate tutte le stampe della prima edizione o ci saranno rischi per la sicurezza nazionale, un enorme imbarazzo politico … Sono senza dubbio esagerazioni, ma hanno spinto il ministero della Difesa ad acquistare coi soldi dei contribuenti britannici migliaia di copie, spendendo circa 120mila euro per evitarne la pubblicazione nella versione originale. Un negoziato durato quattro mesi tra l'autore, Toby Harnden, il settore stampa e comunicazione dell'esercito e la casa editrice (la Quercus), durante il quale i militari volevano l'eliminazione di intere pagine del libro, ha portato invece alla cancellazione di cinquanta parole, ma la versione definitiva 'edulcorata' contiene comunque capitoli assai scomodi, che mettono sotto cattiva luce l'operato dei soldati del reggimento gallese … Vi si descrive un agricoltore ucciso da un missile terra-aria, sei bambini da una bomba di 200 chili, altri cinque da un razzo lanciato da un Mirage francese chiamato in copertura dalle truppe britanniche. Ma uno degli eventi più brutali è rappresentato dalla cattura di sei talebani, addetti a piazzare ordigni esplosivi, da parte dell'esercito afghano. Gli inglesi erano impegnati nell'addestramento degli afghani, e un ufficiale delle guardie gallesi chiese a un sergente di vedere i prigionieri affinché potessero essere effettuate ricerce sui loro corpi, in cerca di esplosivo residuo, eventualmente incriminati e processati. Gli venne risposto che i prigionieri non c'erano più: tre di loro erano stati strangolati. Agli altri tre era stato sparato nella rotula, ed erano stati costretti a strisciare fino al loro villaggio perchè potessero raccontare cosa sarebbe successo a chi piazzava bombe contro i militari.”

(Fonte: it.peacereporter.net del 16 marzo 2011)

… uccisi dei civili in Libia…

I raid cosiddetti umanitari hanno fatto decine di vittime tra i civili in alcuni quartieri di Tripoli. Ho raccolto diverse testimonianze di persone degne di fede al riguardo. In particolare, nel quartiere di Buslim, a causa dei bombardamenti, è crollata un'abitazione civile, provocando la morte di 40 persone. Se è vero che i bombardamenti sembrano alquanto mirati, è pur vero che colpendo obiettivi militari, che si trovano in mezzo a quartiere civili, si coinvolge anche la popolazione". Monsignor Giovanni Innocenzo Martinelli, Vicario Apostolico di Tripoli, in Libia. 

(Fonte: http://www.everyonegroup.com del 1 aprile 2011)

… e uccisi anche dei ribelli libici (per evitare che fossero uccisi da Gheddafi)

(AGI) - Roma, 7 apr. - La Nato sbaglia e, invece di colpire le postazioni di Muammar Gheddafi, spara sui ribelli libici e ne indebolisce le posizioni nell'est, l'area del Paese che l'esercito di Gheddafi non riesce a conquistare. Gli aerei dell'Alleanza hanno centrato un blindato a Brega, ucciso cinque di loro e feriti altri 10. Secondo al Arabiya, tra le file dei ribelli si contano almeno 50 cadaveri. Ad Agedabia, da cui la popolazione fugge in seguito alle voci di un imminente attacco dei lealisti, i missili dell'Alleanza avrebbero ucciso per sbaglio 13 ribelli. Altri cinque ribelli sono stati uccisi dai lealisti a Misurata, assediata da piu' di 40 giorni. (…)

(AGI del 7 aprile 2011)
Dilaga l’occupazione sionista di Gerusalemme

Gerusalemme – La decisione di dare il via alla costruzione di 942 case a Gerusalemme est ha prodotto solo deboli critiche da parte dell’Onu e dell’Unione europea. Secondo attivisti israeliani di “Pace adesso” preoccupa soprattutto che oltre a insediamenti approvati vi siano anche centinaia di insediamenti illegali che vengono approvati a posteriori. Il 4 aprile scorso il municipio di Gerusalemme ha approvato la costruzione di altre 942 case a Gilo, vicino a Betlemme, nel comprensorio di Gerusalemme est. Esso ha precisato che le nuove case vanno ad aggiungersi alle 900 e più approvate nel novembre 2009. La zona di Gilo appartiene ai territori occupati da Israele nel 1967. Secondo le leggi internazionali, territori occupati non possono essere espropriati dalla potenza occupante. Nonostante ciò Israele ha continuato una politica di insediamenti illegali (ma approvati dal governo), che assorbono sempre più terreni che dovrebbero in futuro far parte di un possibile Stato palestinese. Allo stesso modo gli insediamenti in Gerusalemme est rendono sempre più impossibile per i palestinesi rivendicare questa parte della città come loro futura capitale. La notizia del varo di nuovi insediamenti a Gilo ha trovato solo tiepide critiche nella comunità internazionale. Il capo della diplomazia europea, Catherine Ashton, ha dichiarato di essere “profondamente delusa dal piano abitativo di Israele''. (…)

(AsiaNews del 6 aprile 2011)
Verona: la giunta Tosi approva e finanza un’iniziativa dell’Arcigay (del resto per occupare le poltrone, il fondo schiena è importante)

Leggere l’articolo al seguente link: 

http://www.agerecontra.it/public/press/?p=10202#more-10202
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